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Un accordo di massima raggiunto dalla commissione di esperti 
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Denunciato il noto costruttore Sagliocco 

Per una stanza 23 0.000 lire al mese 
Ancora una clamorosa de

nuncia per la violazione della 
legge sull'equo canone. 

E questa volta il denuncia
to è ben noto, si tratta — in
fatti ~ del costruttore Vin
cenzo Sagliocco, uno dei prò* 
tagonisti delle ultime vicen
de della speculazione edilizia 
negli ultimi decenni. L'ultimo 
episodio, quello che ha porta
to alla denuncia del Saglioc
co è del resto emblematico 
di un'intera vita, si può dire, 

spesa per la speculazione. 
Il ragioniere Elio Di Giu

seppe, .. assistito dall'avvocato 
Angelo Caporale, ha presen
tato denuncia ieri alla procu
ra della repubblica perché 
per una stanza a Soccavo di 
47 metri quadri (uno spazio, 
cioè, di sci metri per meno 
di otto) gli erano state chie
ste 230 mila lire al mese di 
fitto. Il tutto è avvenuto gra
zie all'opera di un mediatore 
di un'agenzia immobiliare, 

Massimo Cu«no, che di re
cente era stato denunciato 
per un'altra clamorosa vicen
da di aperta violazione della 
legge sull'equo canone. 

Tanto Sagliocco che Cuomo 
dovranno ora rispondere di 
estorsione, di abuso di foglio 
privato in bianco e appropria
zione indebita. Il tentativo di 
violazione della legge era av
venuto, stando ai denuncian
ti, ricorrendo al « solito » si
stema delle cambiali antici

pate del contratto in bianco, 
che è uno degli espedienti più 
utilizzati da quanti intendo
no sottrarsi alla legge. Ma il 
ragioniere Oi Giuseppe non 
subito passivamente l'iniziati-
ragioniere Di Giuseppe non ha 
struttore. 

Bene ha fatto, ovviamente, 
perché questa è la strada per 
imporre l'attuazione della 
legge sull'equo canone e la 
tutela dei diritti degli affit
tuari. 

Uno manda sfratti per il futuro, l'altro ce l'ha con i Matània 

Vomero e Bagnoli: le gesta 
di due «padroni di casa» 

Stamane dovrebbe essere eseguito la « sfratto a dispetto » del pittore Matània (91 anni) 

Potrebbe interessare seria
mente la Procura della Re
pubblica l'iniziativa di un co
struttore, Mario Ossani, che 
ha inviato ai 22 suoi inquilini 
— citandoli per questa mat
tina in Pretura — uno sfratto 
per « fine locazione » con sca
denza nel 1984, ossia fra cin
que anni. Si tratta dei soli 
inquilini — sui 45 che abitano 
il grosso stabile di via Costan
tino n. 50 a Bagnoli —, che 
hanno fatto ricorso al giudice 
conciliatore e non hanno vo
luto accettare la sua pretesa 
di classificare 11 palazzo nel
la categoria « A 2 », superio
re a quella effettiva. 

C'è dunque in questi sfratti, 
nella citazione in Pretura, un 
gesto chiaramente intimidato
rio (oltre che un atteggiamen
to ridicolo di «dispetto»: il 
costruttore, fino all'84, non 
potrà intascare nulla di più) 
la cui sostanza è simile an
che se le forme sono diffe
renti, al gesto di quel padro
ne di casa che ha preteso 
la firma di un atto di ven
dita fittizio per eludere l'equo 
canone. Uno di questi casi 
è stato di recente classifica
to dalla Procura come estor
sione; in altre città casi ana
loghi hanno provocato l'im
mediato arresto del proprie
tario. 

Il palazzo di Ossani a via 
Costantino è stato, da quan
do fu costruito circa 20 anni 
fa, classificato come «edili
zia popolare », ossia catego
ria «A 4»: questo ha com

portato l'esenzione, per il pro
prietario, dalla imposta ILOR 
e la riduzione dell'IRPEP. 
Con l'equo canone l'Ossani ha 
deciso che la classificazione 
non gli conviene più, e ne ha 
chiesto al catasto la varia
zione. Prima ancora di aver
la—e gli inquilini e il Sunia 
che li difende saranno molti 
vigili sul comportamento dei 
funzionari catastali — ha 
chiesto l'aumento e Inviato 
lo sfratto futuro. 

Un altro comportamento as
surdo si nota nella vicenda 
dello sfratto intimato al vec
chio pittore Ugo Matània 
(01 anni) e alla sua famiglia 
(la moglie 87enne, la figlia 
Tullia anche lei pittrice, col 
marito e i figli) dalla casa-
laboratorio sita nell'antica e 
monumentale villa Belvedere 
al Vomero. Anche qui « ces
sata locazione» decisa 4 an
ni fa dalla proprietaria, la 

signora Rocco-De Marinls, ve
dova, tre figli, che non ha 
nessun bisogno né per sé né 
per i suoi parenti dei locali 
dove da 50 anni lavorano e 
vivono i Matània. Al piano 
superiore di villa Belvedere 
(tutta di proprietà dei Rocco-
De Marinls) c'è infatti un 
enorme appartamento — una 
ventina di stanze — comple
tamente disabitato; la stessa 
signora è proprietaria di de
cine e decine di appartamen
ti: sono tutti suoi anche i 
palazzoni abusivamente co
struiti in epoca laurina di
struggendo il bellissimo e se
colare parco di villa Belve
dere, in violazione del vinco
lo paesistico e del piano re
golatore. 

In difesa della casa-labora
torio dove i Matània lavora
no (e dove sono disposti a 
pagare di più) si sono mossi 
schiere di amici ed estimato-

Dibattito per la pace 
in Indocina e nel mondo 

Oggi alle 17,30 nella sa
la S. Barbara del Maschio 
Angioino si svolgerà una 
manifestazione sulla pace 
in Indocina e nel mondo 
indetta dalla PGCI di Na
poli. 

Al dibattito interverrà il 

compagno Massimo Loche 
redattore di « Rinascita ». 

La manifestazione è sta
ta indetta dopo i gravi 
fatti del Vietnam e per 
chiedere l'impegno per la 
distensione, lo sviluppo 
della cooperazione tra le 
nazioni. 

ri, che stamane saranno cer
tamente di nuovo sul posto. 
Un vero muro di gente — fra 
cui lo scrittore Michele Pri
sco, giornalisti, artisti, stu
denti — ha già bloccato una 
volta l'ufficiale giudiziario. 
Quest'ultimo, nel rinviare lo 
sfratto, ha scritto l'altra volta 
che gli era stato impedito («da 
un gruppo di giovinastri ». 

Il «dispetto» — non può 
trattarsi d'altro infatti — sta
volta non riguarda soltanto 
un anziano artista (che mo
tivi di civiltà e comprensio
ne dovrebbero indurre a la
sciare in pace) e la sua fa
miglia, ma un laboratorio che 
contiene un importante com
plesso di raccolte, collezioni, 
testimonianze su Napoli. 

Si tratta del materiale rac
colto nel corso di 150 anni 
dai predecessori di Ugo e Tul
lia, cioè da Eduardo e Fortu-
nino Matània che furono an
ch'essi famosi illustratori e 
pittori ed operarono nel seco
lo scorso. Il materiale fra 
l'altro interessa molto il Co
mune, e da più parti si è 
levato l'appello a non disper
derlo, cosa che accadrebbe 
certamente se i Matània do
vessero finire in un alloggio 
che non abbia locali adeguati. 

Anche in questo caso la 
« padrona » non ne vuole sa
pere di equo canone, e sem
bra animata soltanto dal de
siderio di buttare fuori un 
vecchio di 91 anni e i suoi og
getti preziosi non solo per lui 
ma per tutta la città. 

Sciopero di quattro ore e corteo dei metalmeccanici 

Domani di nuovo in pinzici 
Manifestazione davanti alla sede dell'Unione degli industriali per il rinnovo 
del contratto — Ieri si è svolta l'assemblea con i giovani per l'occupazione 

Ieri l'assemblea al cinema Fiorentini (di cui parliamo 
anche in altra parte del giornale), domani di nuovo in piazza 
durante lo se?opero nazionale di quattro ore: la lotta dei 
metalmeccanici napoletani per il rinnovo del contratto entra 
dunque nella fase calda. Domattina ci sarà una manifesta-
zicne in piazza dei Martiri, davanti alla sede dell'Unirne 
industriali per incalzare il padronato privato a confrontarsi 
sulla piattaforma contrattuale. Il corteo partirà da piana 
Matteotti. 

Ieri mattina, sempre per iniziativa della FLM, si è svolta 
l'assemblea col giovani. Un migliaio di militanti della FOCI, 
FGS, PDUP e MLS sono sfilati ki corteo per le vie del 
centro. Nel cinema Fiorentini sì sono incontrati coi consigli 
di fabbrica e numerosi altri giovani, tra cui gli istruttori 
al corsi ANCIFAP e i 900 assunti al comune di Napoli dalle 
Uste del preawiamcnto. 

Il dibattito è stato aperto da Sergio Bruschini, segretario 
provinciale della FLM. Per oltre due ore si sono alternati al 
microfono un giovane del «comitato di lotta per l'occupa
zione del rione Amicizia », un delegato sindacale dell'Aeri-
talia Zazzaro, un rappresentante dei 350 istruttori ANCIFAP. 
ingegno dell'istituto Galiani, uno studente della facoltà di 

economia e commercio, un socio delia «Cooperativa centro 
storico » e un giovane del preavviamento. 

n dibattito è stato concluso dal segretario nazionale della 
FLM Mattina, che ha proposto « una settimana di lotta per 
il lavoro a Napoli » con presidi di massa all'ufficio del collo
camento per sollecitare i tempi della riforma, alle sedi del-
rintersmd e dell'Unione industriali per ottenere il rispetto 
degli impegni presi per nuovi investimenti e mai mantenuti. 

Un altro « segnale » sulla tensione che regna tra i senza 
lavoro e venuto ieri mattina dal Cardarelli dove un gruppo 
di venticinque disoccupati ha invaso e occupato gli uffici 
della presidenza degli Ospedali Riuniti, costringendo il pre
sidente e i suoi collaboratori ad interrompere ogni attività. 
I 35 disoccupati — come ha poi precisato un comunicato 
degli Ospedali Riuniti — aspirano ad essere assunti per 
chiamata diretta. L'amministrazione ospedaliera ha tuttavia 
ribadito che ciò non è possibile in quanto in base alla 
normattTa vigente la chiamata diretta presuppone criteri 
selettivi già stabiliti dall'accordo regionale 

NCLLA POTOi «a 4rin§ wtMMTeefAatiofie ei cfitenm 

NAPOLI — « Vi apprestate 
a votare una delibera infa
me ». E' con questa provo
catoria affermazione che il 
de Bruno Milanesi ha esor
dito ieri sera in consiglio co
munale. Si riferiva alia isti
tuzione dei centri socio-sani
tari. Ecco dunque in che con
siderazione l'ex sindaco tiene 
un servizio la cui realiz
zazione, in una fase di 
grave emergenza, è ormai im
procrastinabile. Ma la squal
lida, sortita che ha provoca
to la giusta reazione del pub
blico, ha spiazzato lo stesso 
gruppo de. In mattinata, in
fatti, si sono riuniti gli esper
ti che dovevano esaminare 
gli emendamenti alle delibe
re già presentate m consi
glio l'altra sera. In questa 
sede si è raggiunto un ac
cordo di massima tra i rap
presentanti di tutti i partiti, 
DC compresa. E gli emenda
menti stavano appunto per 
essere illustrati al consiglio, 
quando Milanesi ha tentato 
il tutto per tutto per rin
viarne ancora una volta 1' 
approvazione. Ha minaccia
to addirittura di abbandona
re l'aula. Successivamente la 
seduta è stata sospesa per ri
portare la calma. Durissima 
infatti e stata la reazione dai 
banchi comunisti. I consi
glieri del PCI, comunque, si 
sono dichiarati contrari alla 
sospensione e non sono usci
ti dall'aula. In ogni caso — 
malgrado la sceneggiata di 
Milanesi e se non ci saranno 
ulteriori colpi di scena è 
certo che le delibere verran
no approvate. I provvedi
menti, come è noto, riguar
dano l'istituzione di cinque 
centri socio-sanitari di dodi
ci consultori e di un osserva
torio epidemiologico. I cin
que centri (nella delibera ven
gono definiti presidi sanita
ri di quartiere) entreranno 
in funzione nei seguenti 
quartieri: Ponticelli (Rione 
Santarosa), Traiano (presso 
il centro di Medicina sociale 
di piazza Giovanni XXIII), 
Secondigliano (Rione INA 
Casa), San Ferdinando (via 
Monte di Dio, 25), Stella-
San Carlo Arena-Colli Ami
ne! (presso l'ex centro di ad
destramento professionale). 

Le delibere non sono state 
né stravolte né rifatte, come 
invece aveva, chiesto l'altra 
sera il de Pomicino. Sono sta
te invece integrate in base 
alla recente riforma sanita
ria. Resta fondamentale, in
fatti, il ruolo del consiglio di 
quartiere, che garantirà la 
partecipazione dei cittadini 
alla gestione della Galute. Gli 
stessi consigli di quartiere 
dovranno presentare entro 60 
giorni un programma bien
nale di attività- Al de Pomi
cino ha risposto l'altra sera 
il compagno Emilio Lupo. Lo 
ha rimbeccato duramente ri
cordandogli come lui si rifa
cesse ad un sistema assisten
ziale che gestisce la malattia, 
non la salute, che è costoso 
e scadente, che ha fatto pro
liferare le mutue e l'assurdo 
consumo di medicinali, che 
non ha sconfitto né la morta
lità infantile né scongiurato 
in tempo tragedie come quel
le di Seveso. 

Il vantaggio del sistema 
sanitario italiano è tutto dei 
gruppi clientelali e politici, 
è un peso spaventoso per la 
collettività, in termini di ri
coveri ospedalieri inutili, di 
degenze lunghissime, di tra
gici •disservizi. Le delibere 
presentate dall'amministra
zione costituiscono invece 1' 
unica concreta anticipazione 
della riforma sanitaria. La 
medicina, in sostanza, scende 
dal piedistallo, va fra la gen
te, diventa educativa, istitui
sce servizi quali quello per i 
vecchi, protegge la materni
tà consapevole, lotta contro 
gli sprechi. E* questo che evi
dentemente faceva paura e 
non solo alia corporazione 
medica, ma a quella parte 
politica che ne condivide e 
ne favorisce i vantaggi ai dan
ni — lo si sta vedendo in que
sti giorni a Napoli — dell'in
tera collettività. 

Intanto le organizzazioni 
sindacali hanno emesso ieri 
un comunicato relativo alle 
delibere per le assunzioni ap
provate recentemente dal 
Consiglio comunale Nei do
cumento in sostanza si affer
ma che il comune di Napoli 
non può procedere ad altre 
assunzioni e che il governo 
deve fare tutta intera la sua 
parte per far fronte al dram
ma dellr dióoccupazione C'è 
la necessita — si legge nel 
documento — di riproporre 
nei prossimi giorni, al gover
no e ai centri decisionali del
l'economie. con il sostegno 
dell'azione in atto dei lavo
ratori, decisioni rapide e in
rinviabili per la realizzazione 
di migliaia di avviamenti al 
lavoro produttivo nella cit
tà e nell'area metropolitana 

Ma i sindacati sollecitano 
a chiare lettere anche la più 
volte preannunciata riforma 
del collocamento. E chiedo
no ravvio immediato di una 
fase di sperimentazione pro
prio qui a Napoli. Tutto ciò 
è reso indispensabile — con
clude il documento — per 
su, «rare definitivamente il 
ricuso alle liste ed alle sac
che che con il presente do-
cur ento si ritengono esclu
se • i ogni ulteriore possibi
lità di riserva o da ulteriori 
valutazioni preferenziali nel
le assunzioni al comune di 
Napoli, per il quale — tra 
l'altro — non sono previste 
e prevedibili altre occasioni 
di lavoro per personale, ge
nerico. 

Ieri mattina in via Filippo Maria Briganti 

Si aprono tre voragini 
sgombrate 26 famiglie 

Il primo smottamento alle 6,30 - Immediato intervento dei vigili del fuoco e dei tecnici 
del Comune - Due auto « inghiottite » - Sfrattati occupano la scuola Giordano Bruno 

VOCI DELLA 
CITTA' 

L* lettere de] nostri lettori di 
interesse ciKidino o regionale, 
saranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di osni settimana. Gli 
scritti o le segnalazioni — di 
necessiti concisi — devono essere 
indirizzati a: VOCI DELLA CITTA', 
redazione dell'Uniti, via Cervan
tes, 55 - NAPOLI. 

E' moglie del 
vigile urbano 
e lascia l'auto 
in mezzo alla strada 

Un gruppo di lettori di Ca-
podimonte ci ha scritto per 
denunciare un increscioso e-
plsodio. 

Sabato scorso all'altezza 
dell'Inani di via Amadeo di 
Savoia un'auto si è fermata 
in mezzo alla strada bloccan
do il traffico e le aKre mac
chine in sosta lungo il mar
ciapiedi. I proprietari di 
queste autovetture quindi 
hanno aspettato una decina 
di minuti per cercare di u-
scire. ma inutilmente. Final
mente è arrivata una donna, 
che è entrata nella macchi
na A lei i nostri lettori han
no fatto notare che oltre ad 
aver impedito ad altri auto
mobilisti di andare via lei 
poteva anche correre il ri
schio di vedersi appioppare 
una multa da un vigile urba
no. 

La donna non si è scom
posta ed a questa afferma
zione ha riso affermando che 
suo manto era anche lui un 
vigile e quindi della multa 
(sic!) non le importava nulla. 

«Un episodio di malcostu
me questo — concludono i 
nostri lettori — che lascia 
capire come sia deleterio l'u
so dell'autorità da parte di 
qualcuno ». 

L'auto targata NA B 33853, 
scrivono 1 lettori, se appar
tiene realmente ad un vigile 
urbano a maggior ragione 
non dovrebbe bloccare le au
to in sosta ed il traffica 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 21 febbraio 
1979. Onomastico: Eleonora 
(domani: Margherita). 
INCONTRO 
ALL'UDÌ 
SULL'ABORTO 

Oggi alle ore 17,30 presso 
la sede dell'UDI • via Pala
dino, 5 • si terrà un incon
tro per fare il punto sullo 
stato di attuazione della leg
ge sull'aborto, in Campani.*, 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaiia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 14a San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria - Poggioroa-
le: S. Giovanni a Carbonara 
&3: staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carle Arena: via 
Feria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Aminei 249. Vo
mero - Aromlla: via M. Pi
sciceli i 138: via L. Giordano 
144: via Merliani 33: via D. 
Fontana 37; via Simone Mar-
lini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no • Secondigliano: corso Se
condigliano 174. Posillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro-

L'on. Vittorelli 
in visita 

alla base Nato 
L'on. Paolo Vittorelli pre

sidente della commissione Di
fesa 'della Camera si è re
cato leti in visita alla base 
NATO di Bagnoli. 

H parlamentare è stato ri
cevuto dall'ammiraglio Shear 
con il quale ha discusso que
stioni riguardanti la difesa 
del Sud Europa e del ruolo 
deintaha nella NATO. 

Al termine del cordiale col
loquio è stato deciso di in
trattenere rapporti più stret
ti tra la commissione Difesa 
e il comando delle forze al
leato del Sud Europa, 

vinciate 16. Chiaiano • Maria-
nella - Piscinola: corso Chia
iano 28. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
municipali hanno la guardia 
pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 
sabato) anche nel pomerig
gio fino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata (ore 8,30-22) 
le seguenti guardie pediatri
che presso le condotte mu
nicipali: San Ferdinando -
Chiaia (piazza Santa Cate
rina, tei. 42.ÌL28 • 41.85.92); 
Montecalvario • Avvocata (via 
S. Matteo 21, tei. 42.18.40); 
Arenolla (via Giacinto Gi
gante 244, tei. 24.36.24 - 36.68.47 
24.20.10); Miano (via Lazio 
85, tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
756.20.82); Soccavo (piazza 
Giovanni XXIII. tei. 767.26.40 -
728.31.80); S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio
re 12, tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Enea 20, tei. 760.25.68); 
Fuorigrotta (via Canteo 51. 
tei. 61.63.21); Chiaiano (via 
Napoli 40, tei. 740.33.03); Pia
nura (piazza Municipio 6, 
tei. 726.19.61 - 726.42.40»; San 
Giovanni a Toduccio (piazza 
Pacichelli. tei. 752.0606). 

Funzionano dalle ore 8.30 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secon
digliano. tei. 754.49.83: San 
Pietro a Patierno, telefono 
738.24.51; S. Lorenzo - Vica
ria. telefono 45.44.24 - 29.19.45 -
44.16.86; Mercato - Pendino. 
tei. 33.77.40; Vomero. telefo
no 36.00.81 - 37.70.62 - 36.17.41; 
Piscinola - Marianella. tele
fono 740.60.58 - 740.63.70; Pog-
gioreale, tei. 759.53.55-759.49.30; 
Barra, tei. 752.02.46; Stella -
San Carlo, tei. 34.21.60-34.00.43. 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vi eli i urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.1344. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 • 29.42.02. 

E' successo tutto all'improv
viso: alle 6,30 in via Filippo 
Maria Briganti, nel quartiere 
San Carlo Arena, si sono aper
te due voragini che hanno 
lesionato le fondamenta di al
cuni palazzi a causa di infil
trazioni d'acqua. Due automo
bili clw erano parcneggune ai 
bordi della strada erano let
teralmente « inghiottite ». Po
chi minuti dopo i vigili del 
fuoco obbligavano 26 famiglie 
a lasciare le loro abitazioni. 
Per fortuna a quell'ora per 
strada non c'era ancora mol 
ta gente e gli operai della 
ditta Iovine, che da qualche 
settimana stanno riparando le 
fogne, non avevano ancora ri
preso a lavorare. 

Molti degli abitanti dei pa
lazzi lesionati dormivano an
cora e sono stati costretti a 
lasciare le case in tutta fret
ta portando con sé le poche 
cose che hanno potuto racco
gliere. In strada in quel mo
mento c'era il guardiano del
la ditta. Salvatore Improta 
proprietario di una delle auto 
finite nella voragine. « Incre
dibile — racconta — mi ero 
allontanato dalla macchina 
per andare a telefonare. Ho 
sentito un rumore ed ho visto 
che la mia macchina non era 
più al posto dove l'avevo la
sciata; solo in quel momen
to mi sono accorto dei grossi 
bvchi che si erano aperti in 
terra ». 

Poco tempo dopo sul po
sto sono arrivati i vigili ur
bani ed i tecnici del Comune 
che hanno provveduto a fare 
i primi accertamenti, mentre 
le famiglie — come detto — 
abbandonavano le abitazioni. 
Al numero 71 le famiglie che 
dovevano abbandonare le case 
erano 6. 8 al numero 124; 12 
al numero 132. Immediatamen
te tutta la strada veniva chiu
sa al traffico, compreso quel 
tratto che ancora era tran
sitabile perché non interessato 
ai lavori -nlla rete fognaria. 
I tecnici intanto dichiaravano 
che il movimento franoso era 
ancora in corso e che si po
tevano prevedere altre vora
gini. 
• I vigili del fuoco infatti do

vevano tornare in via Brigan
ti " altre due volte: alle 13 
quando venivano segnalate le 
sioni al pavimento del bar Ma
rino, e ancora pochi minuti 
dopo le 15 quando si apriva 
una terza voragine delle stes
se dimensioni di quelle della 
mattinata. Tutti gli accessi ai 
palazzi sgomberati venivano 
ostruiti con delle transenne, e 
la gente invitata ad abban
donare la zona. 

Ma la cronaca degli avve
nimenti non era finita. Alle 

i 13 infatti un gruppo di per
sone tra quelle fatte sgom
berare. occupava la scuola 
elementare « Giordano Bru
no » in via Davanzati, a po
chi metri da via Briganti. Una 
moderna palazzina di due pia
ni nella quale riuscivano a 
sistemare qualche materasso e 
altre masserizie. I vigili del 
fuoco intanto avvisavano i 
tecnici del Comune dell'oppor
tunità di trovare accessi al
ternativi anche per i tre pa
lazzi che si trovano a ridosso 
di via Filippo Maria Briganti. 

All'interno della scuola oc
cupata. la tensione si è fatta 
subito forte. Molte delle don
ne protestavano per la situa
zione che si era determinata 
e per la prospettiva di rima
nere per un bel po' di tempo 
senza un tetto. Ad ogni modo 
non è la prima volta che in 
questo quartiere si verificano 
voragini o improvvise crepe 
al centro delle strade. 

L'ultimo caso si è avuto 
non più di quindici giorni fa 
con altre due voragini per le 
quali fu necessario l'interven
to dei vigili del fuoco e lo 
sgombero di alcune famiglie. 
II terreno è molto franoso e 
spesso sotto l'asfalto ci sono 
delle vere e proprie caverne. 
Le infiltrazioni d'acqua quin
di nei pilastri dei palazzi del
la zona si fanno sempre più 
frequenti. Infine c'è anche da 
segnalare l'apertura di una 
piccola voragine nella scuola 
materna « La Loggcita * in 
via Ciaravolo a Fuorigrotta. 

Le lesioni non sono gravi. 
ma alcune aule sono intanto 
state chiuse per precauzione. 

Nella foto: la più grande 
delle tre voraeini apertesi in 

j via Filiopo Maria Briganti: 
j un gnmpo di donne che oc-

cuna la scuola elementare 
«Giordano Bruno». 

Presentato il 
bilancio 

della Provincia 
Si è riunito ieri sera nel

la sala di Santa Maria La 
Nova il consiglio provinciale. 
Primo punto all'ordine del 
giorno il bilancio di previ
sione per il "79. Il compa
gno Ilio Daniele — asses
sore al bilancio — ha letto 
la reiasione, ma il dibattito 
— come hanno concordato i 
capigruppo di tutti i partiti 
— inizerà il 26. , 

Intanto il consiglio prò 
vinciate torna a riunirsi og
gi per affrontare gli altri 
punti dell'ordine del giorno. 


